
 
 
 
 

CONSIGLIO DELL’ORDINE DEGLI AVVOCATI DI UDINE 
DELIBERA SULLE SEDUTE IN MODALITÀ DI VIDEOCONFERENZA 

 
1. Riunioni in videoconferenza  
1. Il Consiglio dell’Ordine, durante l’emergenza sanitaria Covid-19, come determinata dalla legge 
dello Stato, e ove non sia realizzabile la riunione de visu, si riunisce nelle date e negli orari dal 
medesimo stabiliti di volta in volta, potendo optare per l’utilizzo di programma idoneo a garantire 
l’identità dei presenti collegati in videoconferenza da luoghi diversi.  
2. La seduta in videoconferenza è valida e la sede è virtuale.  
3. È necessario che l’incontro avvenga in modalità sincrona, con la possibilità per tutti i componenti 
di intervenire alla riunione in modo simultaneo ed in tempo reale, anche da luoghi diversi dalla sede 
del COA.  
4. La seduta del Consiglio sarà valida anche ove effettuata con modalità mista con alcuni Consiglieri 
presenti presso la sede del Consiglio ed altri in collegamento virtuale. Nel caso di modalità mista, la 
sede sarà indicata nella Convocazione. 
5. La scelta della videoconferenza e della sua modalità verrà effettuata, all’atto della convocazione 
della seduta, da parte del Presidente o del Vicepresidente.  
6. La seduta in videoconferenza consente la presenza contestuale del Presidente, del Segretario e 
del verbalizzante presso la sede dell’Ordine o altro luogo idoneo.  
7. La presenza alla seduta si intende accertata con il collegamento in videoconferenza, secondo le 
modalità del presente regolamento. Il Consigliere che rilevasse difetti di funzionamento del 
collegamento audio-video deve dare immediata segnalazione al Segretario verbalizzante, per via 
telefonica o nella chat del COA. 
 
2. Modalità preparatorie della seduta 
1. Il Presidente, o un diverso Consigliere, attiverà, sul programma di videoconferenza, le credenziali 
e le modalità di accesso con almeno 10 minuti di anticipo rispetto all’orario della sessione, affinché 
ciascun Consigliere possa collegarsi in tempo utile. 
2. Ai fini della validità della videoconferenza è necessario che il Presidente e il Segretario si 
accertino dell’identità dei componenti che intervengano, di poter regolare la discussione, di 
constatare e proclamare i risultati di ciascuna votazione; è necessario che ciascun Consigliere 
possa intervenire alla seduta, partecipare alla discussione, alla votazione, il tutto in condizione di 
simultaneità. 
3. La presentazione di eventuali documenti utili alla discussione e, sui punti all’ordine del giorno, 
andrà inviata dal consigliere interessato almeno due giorni prima a tutti gli altri componenti il 
consiglio; nel caso di impossibilità di invio anticipato, l’esibizione di documenti durante la seduta può 
essere sostituita dalla lettura in sede di conferenza oppure da trasmissione ai consiglieri in modalità 
telematica simultanea. 
 
3. Modalità di svolgimento della seduta 
1. Il Consigliere Segretario attesta la presenza dei Consiglieri alla seduta, a seguito di appello 
nominale e verifica di ciascun collegamento; il Presidente, accertata così la presenza dei consiglieri 
in numero legale, dichiara valida e aperta la seduta.  
2. A verbale il Consigliere Segretario darà atto della presenza o compresenza di componenti presso 
la sede dell’Ordine. 
3. In caso di impedimento da parte di un Consigliere a proseguire la seduta per ragioni tecniche 
dovrà segnalarlo immediatamente al Consiglio che assumerà i provvedimenti conseguenti. 
4. La seduta si intende chiusa con la dichiarazione del Segretario dell’ora di chiusura. 
5. Ciascun partecipante alla seduta deve garantire la massima riservatezza del proprio 
collegamento e si impegna a non rendere percepibile a terzi la riunione in videoconferenza. 
 
4. Modalità di voto 
1. Di regola la delibera sui punti all’Ordine del Giorno avviene con voto palese.  
2. Il Presidente interpella singolarmente ciascun Consigliere affinché esprima il proprio voto; il 
Segretario procede a raccogliere il voto alle delibere di ciascun componente presente; alla fine delle 
espressioni di voto si procede al conteggio delle stesse per determinare l’esito della votazione. 


